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Odio, nel p arlar fam. dicesi anche per 

Noia ;  Avversione — V e g n ì r  i n  o d i o  e r a  

coss*, Venire a  sch ifo ; Avere a  schifo. V. 
in C u lo .

ODOR, s. m. Odore.
O d o r  b o s ,  Olezzo, Buon odore, grato soa­

ve — Am bretta ,  per ironia si dice di ma­
teria fetida che abbia mal odore — Odora­
n e , Grande odore — F r a g r u n z a ,  Odor buo­
no, soave.

S a v è r de bon odor, O lire; Super d i mil­
le odori.

C a t i v o  o d o r ,  Cattivo o Malodore ;  Pes­
simo o d»re ; Odorclucciaccio g rave  o feti­
do, V. S p e z z a  — O b o  d b  m a l  o d o r ,  Vi m al 
odore, e vale fig. Di mala lama.

O d o r  d e  a r s o  o n t o ,  P uzza di leppo — 
O d o r  d a  b r u s ì ,  Empireumalico, V. Spdz-
Z O L E N TE .

O d o r  d a  l i s p i o ,  S ap er d i mucido.
O d o r  d a  m o r a ,  Ouore o Fetor di muffa

o di tanfo ;  Avere o Super d i muffa, V. 
M o f a .

O d o r  d a  v o t i  m a r z i  o  d a  b o c o l o  s t d ì ,  

Nidore ;  e quindi Nidoroso, dicesi per Agg. 
al detto odore.

O d o r  o  S p e z z a  d a  s t a l f i ,  Cattivo odor 
de' piedi.

F a r  o  D a r  o  M a n d a r  o d o r ,  O lezzare , 
O dorare , Spargere, Mandar odore — Odo­
ra c c h ia re ,  Spargere odore ma per lo p.ù 

cattivo.
F io r  o a l t r o  s e n z a  o d ò r , Inodorabile. 

ODORAZZO, g. na. Odorcltucciaccio, Cat­
tivo odore

S a v è r  d ’  c n  o d u i a z z o ,  O doracchiare,  
Spargere, Mandar odore e per lo più cattivo. 

ODORÈTO. s. m. Odorino ;  Odoruzzo ;  Odo- 
retiuccio , Piccolo odore.
OE, O h; E h i; O là; Eh, Interiezione appel­

lativa — O e  y i e n  o c a ,  Eh, vien qua.
Ok? con inflessione interrogativa, vaio 

Vedeleì E cosi? Pian ve l’ ho io detto?
A — OE, V. in A.
OFESA, ». f. O ffesa; I n g iu r ia ; Oltraggio.

T o r  f f . r  o f e s a ,  R ecarsi che che s ia  per  
offesa ;  R ecarsela.

OFÈSO, add. Offeso.
C h i a m a r s f .  o f e s o ,  Adontarsi, ed anche 

D ispellare, verbo neutro, Recarsi ad onta, 
Prender onta, sdegno.

O FiZIÀL, s. ni. che anche si dice U f iz iU ,  
Uff zi a l  e o O ffizia’e ,  Soldato al quale il 
Principe dà per brevetto una qualche au­
torità nel reggimento o nell'esercito V’han­
no gli UfTiziali generali, g li UfGziali supe­
riori e g liU lfiz ia li subalterni. V. G r.nkràl, 
CoLONÈLO, MaCIÒR, CaRITANIO, TeNRNTR, 
A rpiér.

Rasso-Uffizial, Nome generico dell’e itre- 
mo fra i gradi della gerarchla m ilitare, co­
me sono i Caporali nell' infanteria,

Sotto-Uffiziale è il nome di quel Subal­
terno ehe è  tra P Uffuiale e il Basso Uffi- 
ziale, coni’ è il Sergente d’ una compagnia.

O f i z i a l i  d a  b a r c a  con nome più onesto 
chiamavano alcun i a i tem pi della Repub­
blica. (.io vece di d ire Z a p i  d a  b a s c a  o  Sga- 

Boerio.

O C f i
■ a f o n i )  Coloro che ora si dicono Guardie 
di finanza,  ma iutendevansi quelli che g i­
ravano le lagune nelle barche e visitavano
i viaggiatori.

N o v a  o f i z i J l ,  V .  N o v a .

OF1Z1ÀLA, s. m. dicesi la Moglie o Fem­
mina d' Uffiziale, e intendesi m ilitare. 

OFIZ1ÀR, v. Uffziure  o Offiziare, Cele­
brar nella Chiesa i divini ulfizii.

O f i z i à r  q o ì l c o n ,  F a r  buono o cattivo  
uffizio ; F a r  maneggio, p r a t ic a ;  P assare  
o ffiz ii;  Raccomandarsi.

OÌUSCÀR, v. Offuscare.
O f e s c a r s e  d e  l a  m e n t e ,  In lcnebrire, S i 

dice die la mente intenebrisce, per dire che 
si confonde e perde il lume della ragione. 

OGIAR, v. Oliare o Ino liare , Ugnere o Con­
dir con olio.

OGIO, 8. m. Olio e Oglio.
Olio verg in e , chiamasi quello che cola 

naturalmente dalle olive non riscaldate ; ed 
è i l  migliore.

Ooio c a t i v o ,  Olio supplente, cioè Olio che 
ha troppo acuto odore.

O o i o  d a  b r o s à r ;  Olio da lucerna o d i  
linscme.

O o i o  d e  l à v r a n o ,  Olio laurino.
O g i o  d e  m a n d o l e ,  Olio mandorlino.
O g i o  d e  m a n d o l a  d o l c e ,  detto metaf. per 

Agg. ad uomo, Meli,fluo ;  Dolce; Pacato , 
Di maniere dolci ed affabili—  Acquacheta 
dicesi figur. di Quello che fa la gatta morta 
ed opera con accortezza — Sputa zucchero
* Chi nel parlare spiri o fìnga dolcezza. — 
Piullone, dicesi a Chi blaudisce, ed adula, 
dello così dall’ effetto della pialla che liscia 
il legname.

O g i o  d e  m a n d r a g o l a ,  Olio mandragolato.
O g i o  d e  o l i v e  v r b i i b ,  Onfacino.

O g i o  d e  r a v i z z ò n ,  Olio d i navone sa/va­
lico o silvestre. V .  R a v i z z ò n .

O g i o  d e  s a s s o ,  Olio di sasso  u Nafta.
O g i o  d e  s t r a z z ò n ,  Olio dello straccione, 

Altro olio medicinale.
O g i o  d e  t a r t a r o ,  V .  T a r t a r o .

O g i o  d e  v e t r i ù l ,  V .  V e t r i ò l .

O g i o  p e v e r e  e  s a i .  p e r  c o n z a e  i  s e l e n i ,  

Pinzimonio, Voce dell’ uso.
A n d a r  c o m e  d n  o o i o ,  Correre o Scorrere 

bene, Dicesi di carrucole, pulegge e lim ili 
quando vanno su e giù senza difficoltà - -  
Detto poi fig. Correre a  verso ,  suol dirsi di 
Cosa che vada a seconda e senza ostacolo.

S t a r  d e  s o r a  c o m e  l ’ o g i o ,  V .  S t a r .

No c h ’ k  p i ò  o o i o ,  Esser a l  lum icino  o  
a l la  candela , vale AH' estremo della vita. 
L a  candela è a l  verde.

M e t e i  l ’  o g i o  in  t f .  l a  l u m e ,  Rifornire  
l a  lucerna, Rimettervi dell’ olio.

Q u e l  d a  l ’ o g i o ,  Oliandolo, Bottegaio che 
rivende I' olio al minuto.

To* in  o o io , V. T on .

O g io , dicesi da alcuni zotici per Loglio, 
Erba che nasce tra le biade. V. Log io .

OGMMENDECIIÉ, o  Ogni qual tratto Ch'è 
eh' è ;  Ad ogni qu a l tratto  ;  A ogni tanto-,
A ogni s la n le ;  A ogni p iè sosp into ; Re­
ne spesso ; Ad ogni momento; Ad ogni
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poco ;  Trailo tra tto ; Di quando in  yuan- 
dò.

OGNIQUALTANTO)
OGNIQU ALTRATO) V 
OIMÈ, V. Am i.
OLA (coll’ o largo) Interiezione appellativa, 
E h i; E h ; Olà — Ola d o v e  s e m i o ?  Old do­
v e  s iam  n o i ì  Albanese messere, Amore 
ha  n om e l’ O ste ; l o  s to  c o ’ F r a t i ;  Ta- 
g l ia r o n s i  d i m a gg io , si dice Quando alcuno 
domandato di qualche cosa non risponde a 
proposito-

Detto per iuterlezione eccitatoria, A lto; 
B en e ; E scin e ;  M ano; A no i; 0 v ia  ;  Su v ia . 

OLA (coll’ o stretto) s. f. P en to la ; O lla, 
Vaso di terra cotta ad uso di cuocere vi­
vande.

T e s t a  d e  o l a ,  detto fig. per agg. a uo­
mo, Cupo q u a d ro , cioè Sciocco, Capo d ' a s ­
s iu o lo  ;  Z u cca  m ia da  s a l e ;  T esta busa. 

OLÀDEGA, 8. f. V olatica; S e rp ig in e  ; Em- 
p e l i g g i n e  o Im p eti g g i n e ,  Macchia che ser- 
pendo con pizzicore s ’ alza sopra la  pelle.

P i e n  d e  o l à o e g u e ,  E m pelig g in o io  o Im - 
p e l i g g in o s o .

OLANDlNA, 8. f. T. degli Uccellatori. Co­
sì chiamasi una Rete o Ragna fa lla  di filo 
semplice a maglie larghe senz’ armadura 
che stesa a perpendicolo serve per pren­
der le allodole ed anche i beccacoini. 

OLANDIZAR —  O l a n d i z à r  o  O l a n u à b  l s  

p e n i ,  vuol diro Far pellucide o diafane o 
trasparenti le penne da scrivere, ad uso 
d’ Olanda, donile venne la prima invenzio­
ne. Se questo bel ritrovato fosse avvenuto 
ai tempi di qualche autore classico dulia 
nostra lingua, avremmo probabilmente P el- 
lu c id a r e  o D ia fana re  che non trovanti ne* 
dizionari!.

OLCO, s. in. O lco, P ianta annuale che co­
minciammo a conoscere ne* tempi del già 
Governo Italico I’ anno 1810, e che fa  col­
tivala in tutto le provineie del Regno per 
cavarne dello zucchero. Specie di saggina, 
detta volgarmente S a g g in a  d ’ A frica  e da’ 
Botanici S orgu m  ca fr u m , e dall’ Arduino 
professore d’ agraria a Padova H olcus Ca- 
f e r .  Il suo grano, che m aturasi più tardi 
delle a llre  saggine, serve per alim entare
i polli, e dalla sua canna tagliata e spre­
m uta si cava dello zucchero, ma in me­
schina quantità, come fu già sperimentato 
a Padova a quel tempo, con grave perdila 
d’ una società di speculatori.

OLEGA. Lo stesso che V ò l e g a ,  V. 
OLETA, b. f  Penlolelta ;  Pentolino. 
OLÌVA, s .  f. Oliva.; U.iva. Fruito dell’olivo.

O l i v e  m a r z e  o  f a t e ,  Ulive inoliate o  in - 
n o l ia le .  cioè Mature.

OLIVA DE MAR. s. f. T. de' Pese. Sorla 
di Conchiglia marina univalve, del genere 
delle Bolle, detta da Linneo Rullo H yda- 
tis. Ila per carattere una figura rotonda, 
incartocciata, pellucida; abita nelle lagune, 
ma il suo animale non si mangia. 

OLIVÈR, 8. m. O livo, Albero notissimo che 
produce le olive, detto da L inu. O lea Eu­
r o p e a .
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